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Lovere, bi ha dal faUo. che prima dell'attuale chiesa di 
S. Giorgio, era essa la par00chiale. 

«Ecclesia S. Martini alias pal'Ochialis» troviamo regi­
strato negli atti della visita pastorale di Mons. Marin 
Zorzi (1). Così abbiamo pure, che prima della visita di S. ' 
Carl?, i sacHrdoti della pieve di Rogno, non in S. Gior­
gio, ma llella Chiesa di S. Martino consegnavano gli olii 
santi ai sacerdoti di Lovere (2); il che ci dà a credere, 
cha così si facesse per man tenere un ricordo della antica 
giurisdizione su le altre chiese della borgata. 

Fino a quale epoca abbia mantenuto questa sua supre· 
mazia non si sa; probabilmente però deve averla perduta 
e definitivamente al tempo delle lotte, che nei secoli 'XIII 
e XIV si svol8ero accanite anche in Lovere e nei suoi 
dintorni, tra Guelfi e Ghibellini. 

In quei tempi, trovandosi l'antica parocchiale troppo 
soggetta alle ineursioni, agli assalt,i ed alle deva~tazioni 

delle masnade contendenti, il clero dovette abbandonarla, 
scegliendo invece per la celebrazione dei sacri riti la 
chiesa di S. Giorgio, come quella che trovavasi in luogo 
più centrico e sicuro, entro le mura, della borgata. Da 
quel tempo l'antica chiesetta di S. Martino andò sempre 
declinando verso il suo tramonto , 

Eretto lì viduo nel secolo XVI il Oonvento di S, 
Chiara, anche la chiesa di 8. Martino dal rev. parroco 
di allora don Filippo Marenzi venne ceduta al medesimo. 
L'atto, rinvenuto tra le carte dell'archivio, è il seguente: 

In cllristi nomine _amen, die veneris vigesimo mensis aprilis 
anni millesimi qningentesimi quadragesimi tertii, indi,ctionis primae 
in Lnero in eccleBia sen plebe (sic) paroch ial i S. Georgi Lueri pre­
sentibus testi bus r. presbitero D. Sii vestro de Negris hab . Lueri, 
r. dnò Francisco de Bosis de Claris brix. capelano praefati r. dnì 
Silvestri, dnò Leonardo Betolio de Celeris et D. Lodovico f. q. Ni· 
colai de Onrte regia luerensis etc. 

(1) Arch. Vescovile Visito Mons. ZO?'zi vol. 13 f. 119 
(2) L, MARINONI. Documenti Love1'esi p. 205. 
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Ibi rev. d.nus Philippus f. d. Illliani de Marentiis lueri rector 
ac presbiter ecclesiae parochialis d. S. Georgii lueri diocesis brixien­
sis, profitens se aetatem legitimam et ultra habere,agens pro se ac 
slIccessotibllS suis .... attenta laudabili vita et 1l10ribus l'evo d.nae 
Arcangelae priorissae et d.narum monialium tertii ordinis S. Cla­
rae dicti loci lueri ac earum paupertate et necessitate, infrascripta 
ecclesia sancti Madini ... cui collerent a mane et a montibus mo· 
nasterium praedictum S, Clarae lueri, et a meridie via publica, a sera 
hortus haeredum q. Antonii olim d.ni Iacobi de Bi'lrbuleis, quae 
ecclesia S. Maltini est sine cnra et absque frnctibus, reditibus et 
proventibus ita qllod ibidem missae et alia divina officia non ce­
lebrantnr, vel si pro tempore laberetnr non posset saltem ea de 
facili l'etici et manuteneri. .. si eque instantibus et petentibus spec­
tab. viris. d.no Antollio Gaioncello et d. lo. Petro Imbertislueren­
sibus ad hoc specialiter deputatis in publico consilio per homines 
et comune dicti lueri ... instrnmento l'O gato per d.num Valentinum 
Mi'lrcellinum not. et Cancellarium dictae comunitatis, dedit tradidit 
et concessit dictam ecclesiam sRncti Mi'lrtini praedicti, praedictae 
d. sor. Archangelae pl'iorissae dictarum monialium ibidem presenti 
et acceptanti suo et nomine dictarum monialium. 

Et primo quod dictae d. monialf's et qUi'le pro tempore erunt 
et commorabllnt in dicto monastel'io faciant perpetuo celebrare in 
dieta ecclesia S. Martini omEibus et singulis di~bus festivis de 
praecepto sanctae matris ecclesiae et r:uriae episcopalis brixiae 
missam et divi na officia. 

Item qnod pro l'ecognitione huillsmodi concessionis singulo ano 
no tenenntur et obligati'le sint et prout iJì~a d. Archangela agens ut 
I!upra convenit et prornisit dare et sol vere dictae ecclesiae S. Geor· 
gii lueri Iibram unam cerae albae la:boratae, perpetuo et omni ano 
no donee dietam ecclesiam S. Mattini obtin\lerint, et quod si ipsae 
moniales unquam dictam monasterium reliqueriut ipsa ecclesia 
iternm revertatur et devoluta intellig:ttur ad ius ,iictae ecclesiae 
8. Georgii. Et ... quod sac E' l'dos sen ~acerdotes qui pro tempore e­
runt deputati ad celebrandllm in dieta ecelesia ... recognoscant in su­
petiol'em ipsurn rectorem et praepositum dictae ecclesiae S. Georgii. 

Ego Manfredinlls Celerius not. etc. 

Eppure, nonostante avessero le Suore dimostrato un 
grande desiderio di averla a loro disposizione, tanto da 
impegnare p"er ottenerla lo stesso consiglio della comunità, 
la tennero in si poco conto, che circa 25 anni più tard i, nella 
visita pastorale fatta a Lovere il 28 settembre 1567 da 
Mons. Bollani, si incominciò a constatare che l'unico al-
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tare in essa esisLellte si trovava ,dulum inomatuml>, (1) 
Pochi anni più tardi, dagli atti dplla visita di Mons. Pi­
lati, in data 2 ottobre 1573, si apprende nhe in essa si 
celebrava poche volte, e solo «ea.: de~?Otione». Fina!rwm!je 
nel 1636 11 veSi':OVO Giustiniani nella visita pastorale fatta 
a Lovere ai 4 di ottobre, la trovo tanto in disordine, che 
si sentì in dovere di ordinarne 18. chiusura, o se più fos­
se piaciuto, la demolizione. (3) 

Di questo tbmpo sopra la chiesetta, che trovavasi od 
era di nuovo ritornata in possesso delle Suore di S. Ohia· 
l'a, vennero dalle mede!'lime fabbricate alcune stanze; 
per il che, a dettà cIel Prevosto Barboglio (4) dessa «ven· 
ne resa inservibile nè fu.ttibile a renderla abile alla cele­
brazione della Messa .• Di più le stellse s'appropriarollo la 
eampana «tuttora esistent.e in ]01'0 mano; COI';l ancora 11n 
quadro insigne del Moretto) nella vendita del quale hanno 
incassato la somma di zecchini 18. AvvenuLa la soppres' 
sione del Oonvento nel 1798 il Rev. Prevosto d'allora 
ne ottenne la restituzione; anzi dalla mnniclpaiita ne ri­
cevette il posseRso solonnemente fJoll'alltica tradizione dol­
Io chiavi. Ora però essa è del tuLto abbandonata, ed è 
ridotta, nella parte rima8ta, a {(mdaco. UUIco segno El ri­
cordo sacro di questa antica Ohiesetta, è un affresco 
poco consflrvato snlla parete est,ema proflpiciflllt.e il borgo, 
alfrosr;o che il Sor!,eni aLl.ribu i va., cred o a torto, al Roma­
nino od a qualche suo allievo (5), e che venne eome an­
cora rileva si , fatta eseguire verso la fine del secolo X V 
da un Celeri del ramo detto dei Poloni (6), 

(1) Arch. Vescovo Viso Mons. Bollani vol. 7 foglio 220. 
(2) Arch. Vescovile. Viso Mons. Pìlati voi. 8 fogl. 56 e sego 
(R) Arch. Vesc.Vis. Mons. Giustiniani voI. 21 fogl. 50 
(4) Mans. presso la Bibli.oteca privata Marinoni di Lovere. 

(5) VITTORIO SORTENI Love.re. Guida. Mans. pre'lso il R. don 
Amighetti. 

(11) Questo ramo dei Celeri, che s'estinse, !lanto sospett(\, nel 
secolo XVI, ebbe origine da I1n ApP\J!i·)nio, che vi vava nel lHH 
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II. - S. Giorgio 

La parrocchia attuale, come sopra ho accennato, è de­
dicata. a 8. Giorgio, il di cui culto è certo che ci venne 
dall'Oriente, e venne diffuso anche in Italia, specialmente 
per opera dei primi Crociati. 

Per la qual cosa anche questa Chiesa non potrebbe es­
sere anteriore al secolo XII, e torse se ne deve l'erezione 
a quei crocesegnati che con Giovanni Brusati, signore 
del castello di Volpino (1), furono in terra Santa nella 
prima metà di quel secolo. Che non sia anteriore a tale 
epoca, starebbe a dimostrarlo il fatto più che evidente 
che dessa venne edificata, come ognuno può ancor oggi 
constatare, sopra una torre smantellata, detta sempre 
tet're socha - turris trunca, (e non zucca come oggi la 
si vorrebbe chiamare) la quale ricorda nella sua costruzio­
ne molte altre, che dopo il mille liiorsero tanto nel bre­
sciano quanto nel bergamasco, delle quali poi non poche 
nel tempo delle grandi lotte civili vennero, come questa, 
distrutte in parte, ovvero, come altre, rase completamente 
al suolo. Noi però non conosciamo quale fosse, in quei 
primi tempi, nè l'ampiezza di questa chiesa, nè la sua 
forma: sappiamo solo questo, che dal secolo XV ebbe a 
subire varie trasformazioni. 

cugino a quell'Alberto, che tenea in feudo dalle monache di S. 
Giulia beni a Pian camuno, e che trovasi ricordato, con la sposa 
ed i figli, nel codice Necrologico Liturgicd dal Monastero di S, 
Giulia, sotto la data del 1366. 

(1) Andò veramente Giovanni Brusati in Terra Santa? Si sa 
che aveva in animo di farsi crociato fin dal 1116, ma allora sem­
bra che non abbia mandato ad effetto il suo divisamento, Proba­
bilmente vi si condusse, già cinquantenne, e forse più, nel 1147 al 
seguito (i Guglielmo marchesH di Monferrato, di Amedeo conte di 
Torino e di Lodovico VII re di Francia; poichè nel testamento da 
lui ~teso nel novembre del 1146, nel quale lascia erede della sua 
·sostanza 7..'oslandum ge?'manum suwn filiwn domini opmndi de 
Bruxiadis, dichiara di far ciò, perchè intende partire, come bella­
tm' in subsidium tetTae sanctae, 



Infatti, verso la fine di quel secolo ed al princ1Plò 

del-XVI, quando in Lovere s'ebbe il tentativo, chtl andò 
a vuoto, di trasferire in S. Maria le funzioni parocchiali, 
anche in S. Giorgio si fecero delle innovazioni. Dalle 
parti della Comunità sunteggiate dal Barbogli r), si rileva 
che nel 1492 la comunità fece erigere in S. Giorgio l'altare 

icato a S. Rocco no; IleI 1495 
concedeva una cerhl ìegna per far 
per il campanile alla costru-

quale era addetto muradm' da 
nel 1497 si tro i a(~quistare un 

1'ame e 80 di campane per 
S. Giorgio. (2) CosÌ pure SAppiamo, che fin da quel tem­
po, o poco dopo, essa conteneva sette altari, e cioè 
l'altar maggiore ed i sei laterali, della B. v', della 8chola 
° Corpus Domini, di 8. Antonio, di S, Catterina, di S. 
Bernardino e di S. Seba8t,iano. 

Più tardi nel secolo XVII sotto il regime del Prevosto 
Ruggeri subì non un completo rifacimento, come scrisse 

(3), ma solo alcunt, i, quali la co-
dell'altare del Crocl,ii",yo, c(lshruzion8 del-
la B. V. del Rosari del log, 

la porta maggiorp, 
cl ella facciata. Il 

('on la seguente 
leggere sopra la porta maggiore: 

D. O. M. 
AO DIVO GEORGIO M. 

DECORA HAEO LIMINA 
LUERENSIS POPULUS 

ANl\O MDOLV. 

ritenuto 
si volle 

oggi si può 

Perchè poi ognuno abbia a formarsi un'idea pm pre~ 

dsa come si trovasse la parocchiale di S. Giorgio verso 

Fabbriceria. Registro 
Marinoni. 

, S(l!i'I.'ENI Ms. cito p. 23. 



la fine del secolo XVII, e di altre cose interessanti il culto 
che in esso veni va s'VolLIl, riporto quì parte di una «Re­

lazione» ehe il PrevosGo Or,hwio Barboglio stendeva in 
proposito poco dopo il 16:)2. Soriveva il Barboglio: 

"La Chiesa preposituraìe di Lovere è· stata dedioaLa 
Rgli honori di S_ (iiorgio H1ATt'ire. La di oni consacrazio­

alli 22 setteml 

Chiesa vi sono 
meggiore, ove v'è il 

SS. Saoramento. N,,! ( 

il primo è 
llfll quale sta 
del ohoro vi 

arehette di marmOl'e, destra e 
parte sinistra, nn riposte le 

reliquie di S. Georgia martire, nella seoonda le reliquie 
di S. Feliciano martire. La lampada in choro è sempre 
accesa per il mantAlli mAnto della quale vi sono alouni 
legati e per il restante f) obligato -il Prevosto. 

Dopo questo segui t,ano dlle altri altari uno per parte. 
Dalla parte destra vi è l'altare dei Signori Gaionoelli 
dedicato agli honori di S. Bernardino, qual altare non 

è però man~enuto 
parte sinistra vi è I 

icato alli santi Alli;)!]; 

lwi giorni de qual i 
generale per 

Plente non ha 
se della Oomunità nostra e lirnosine. 

detti Signori. 
SI>ettabiIe Co· 

, Sebastiano 
H!WOra festa e si 
Cnmunità: questo 

mantonuto a spe-

Dopo questi seguitano due altri altari. Dalla parte' de· 
stra v'è l'altare della :Scllota del SS. Saoramento. Li RA­
genti di essa Scuola sono tenuti far celebrar sei messe 
quotidiane perpetue coll'obbligatione di mantenere cer1\ e 
pararnenti a ciaschedl1Il Capelano. 

Una di esse Capellallie ha anllessa l'obbligatione di 
Diacono quando si canta e questa 

vaeante ...... 
ilt'f'to altare si canta 

li Regenti sono tl'nll 
tallGO secolari quanto 

del Corpus 
alli R. Sa­
ad altre per-



SODe da portarsi in processione che si fa in tal gi'Orno, 
come ancora mantenere i lumi nel tempo che in esso gior~ 
n'O sta esposto il 8S.mo. Similmente uel giorno dolla Cir­
concisione si canta messa, si porta il SS. Sacramento in 
pr'Ocessione, c'Ome Hel tempo che dura r Esp'Osizione, S'O' 
no tenuti la cera. 

Dalla parete sinistra viè l'altare della Scuola del SS. 
Rosario. Li Regenti di detta Scuola sono tenuti far cele­
brar Ulla quotidiana perpetua... In questo altare 
si canta Messa nolle feste df\di0!\,te in honore di Maria 
Vergine, e tutte le ,prime Domeniche di ciascun mese, e 
ùoppo il Vespro si fa ancora la processione. 

Dopo seguitano due altri altari. Dalla de-
stra vi è l'altare della Fabbrica destinato alla Vergine, 
nominato in specie la MadoIlna del spasim'O, la di cui fe­
sta si solellizza alli 21 di novembre, nel qual giorno si 
fa anco l'offerta all'altare medesimo . 

Dalla parte sinistra vi è l'altare de Venerandi Disci­
plini dedicato a S. Antonio Abate mantenuto a spese de 
sudetti Disciplini. 

Doppo questi seguitano dalla parte sinistra 1'altare pa­
rimenti della :Wabbrica, dedicato alli honori del Cr'Ocifisso. 

Dalla parte destra v'è il nattist~ro coll'effige di S. 
Giov. Battista, 

In queRt,a Chiesa vi è anco la Scuola del SS. Suffra· 
gio quale non ha altar proprio. 

Li Reverendi che oelebrano nella Ohiesa Prepositura, 
le "ono ordinariamente 28, Nella Chie"a medesima si can, 
ta Messa e Vespro 'Ogni festa. Si fa la dottrina cristiana 
agli huomini. Si espone il SS. Sacramento ogni Venerdì 
di sera hOl1orato da 24 lumi, parte de quali sono man' 
tenuti per obbligatione di legati, parte per devot,ione di 
alcuni parLiesolari. 

Si predica Qnaresima ogni giorno eÙ(J,t:'Ltuato il sa-
bato, ed anco dalla prima Domenica d'Avvento sino al 
giorno di S. Giovanni Apostolo ed Evangelista ogni festa. 
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inclusi ve Il Predicatore è dimandato dalla spettabile Co­
munità quale corrisponde anco il ~t,ipendio. 

Nella ' Chiesa di S. Ma;ria si fa la dottrina cristiana 
per le donne in parte, et in altra parte si fa in un luogo 
non henedetto, tenuto però in veneratioQe... vicino al­
la Prepositurale ..... » Fin qui il Prevosto Gaioncelli. 

In una relazione poi, stesa dal Prevosto Ruggeri nel 
1672, si apprende, che le Scuole del SaQtissimo Sacra­
mento, del Rosario e del Suffragio, canonicamente erette, 
erano fiorenti, e che la prima avea la rilevante entrata 
di seicento scudi, data da capitali legatari dati a prestito, 
come era pio costume di quelle istituzioni religiose là dove 
mancavano i Monti di Pietà. 

Un' ultima trastormazione la parrocchiale di S. Gior, 
gio l'ebbe a subire nel 1878, quando divenuta troppo ano 
gusta per l'accresciuta popolazione, venne ampliata aggiun­
gendo àll'unica navata due altre laterali. (1) 

A ricordo dèll'avvenirnento dovuto all'iniziativa, ed in 
parte alla 'munifièenza del prevosto Poletti, sulla parete 
interna della Chiesa, a destra di chi entra dalla porta 
maggiore, venne ' murata la seguente lSCrJZlOne. 

TEMPLUM 
D. O. M. 

IN HO~ORE'M GEORGI HIEROMART. SACRUM 
EX COLLAT. PIORUM STIPE 

DOM. PRAESERTJM BOSIAE ET CELERIAE 
ADDl TIS LATERIBUS AMPLIATUM 

RITE DEDICA V j T 
III CAL OCT. AN. MDCCCLXXVIII 

RMS. IACOBUS M. CORNA PELLEGRINI EPISC. SAMAR. 
CUM QUO ETPOSTRIDIE 

SOLEMNIBUS SrLENDIDIUS INSTAURATIS 
ANTISTITES SACRORUM 

HIERONI MUS VERZERI BRIX. HIEREMIAS BONOMELLI CREM. 
POPULO GESTIENTE UNIVERSO 

ADSTITERUNT 

1) L'ampliamento ven.1e eseguito su disegno e per'opera dell'Ar­
chit. Giuseppe Pellini di Marchirolo (Como) residente:in Lovere. 
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AUSPIUATISSIMI DJEI SACRUM ANNIVERSARlUM 
AD X CAL. OCT. IN FASTTS REIJATUM EST 

DOMINICUS POLETTl C1JH AE PHAEP08ITUS 
P. C. 

la a navate e eon nove 
L'altar maggiore, con la tribuna, è in legno, ed è la· 

voro ammirato del loveres!<) Giacomo Rossi intRgliatore 
morto nel 1~ 71; mentre i due angel,i, posti in atto di a­
dorazioue ai la.ti dell'altare, sono opera di Andrea Fanto-

La pala itltro 1'altare) nella quale campeggia Gior· 
gio M., si attribuisse al pennello di Giambettino Cigna­
l'oli Veronese (1706-1770) (1). 

Ai lati di questa vi sono due quadri di piccole dimen­
sioni, due altri di dimfmsioni maggiori, lati el coro; 
ì primi, con altri due che si scorgono a fianco della por· 
t,a maggiore, rappresentano i quattro 'evangelisti, i secon-

raffigura110, l'uno S. rreodoro e l'altro S. Maurizio. 
è autore il pittoreCifrondi da Clusone. Nel 1890 trovandosi 
ridotti in car,ti ve condizioni vennero ritoccati e rImeS:;l 

a nuovo dal pittore A. Guadagllini. 
Il primo altare, che in capo navata di 

è dedicato a N. Signora d~l S. Cuore. 
Esso apparteneva alla. distrutta Chiesa di S. Domeni~ 

co in lll'escìa, ed è una delle belle opere - tutto in mar­
mo - di Antonio Calegari. 

Siecome pBrò ca.ppBtla troppo angusta non pot.e 
va capire, tanto che ancor oggi sembra che le pareti lo 
eomprimano, dovBtte ilbwcarB dallo "tesso le statue dol­
la Fede e della Gm'ità coi loro basamenti, e collocarle in 
altra del!!!. naval,;j a deRhra. 

Dopo questo, vien subito a fianco della navata l'alta­
re dì S, Giuseppe, la di cui stat.u\l in legno è opera di 
Andrea F'antoni. Ai lati niechie separate trovansi due 
piocole statue pure di legno, l;UQa di S. Sebastiano e l'al. 

1) Mar{noni e. p. 50. 
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tra di S. Rocco. delle quali lo. prima ~ opera pregevole 
del quattrocento. 

Segue l'altare della Madonna dello Spa~imo.Racchiu­
so in un'anconetta di marmo si ammira lo. fietà, un bel­
l'affresco del secolo XV, il quale rapprese~ta la SS. Ver­
gine che sorreggie sulle sue ginocchia Gesq deposto dal­
la Croce. Questo in origine trovavasi sotto il portico, 'a la­
to della Chiesl;t, e nel secolo XVII, coll'in~ero pilastro 
su cui poggiava, venne trasportato in chiesa, in una del­
le cappelle i vi preesistenti. Ultimamente per opera di Giu­
liano Volpi l'affresco venne riportato su tE)Ia e colloca­
to nell'attuale cap,pella. 

In una delle nicchie a fianco dell'altare v'è lo. ~statua 
di S. Gioacchino, lavoro di Andrea Fantoni. 

L'ultimo altare a sinistra è quello dell'Immacolata; lo. 
pala è dovuta a Giambettino Cignaroli. Sui fianchi poi 
di !luest'ultima cappella vi sono due piccoli quadri, e non 
privi di pregio, l'uno dei quali rappresenta S. Appollonia, 
e l'altro S. Maria Maddalena, ambedue appartenenti un 
tempo alla Chiesa di S. Giovanni al Rio. 

Nella na.vata a destra il primo altare in fronte è quel. 
lo del S. Cuore, dove · racchiusa in bella aIpona di marmo 
si a.mmira. l'ultima Cena di Giampaolo Cavagna, ~<che al­
cum ritengono uno dei suoi capolavori (1). A fianco di 
esso trovansi le due statue, già ricordate, del' Calegari. 

Ad Antonio Guadagnini appartiene il sottoquadro 
posto su questo altare, il quale rappresenta il S. Cuore 
di Gesù, mentre quello del S. Cuore di Maria, che di so­
lito si pone sull'altare di Nostra. Signora, come pure le 
decorazioni, le pitture, i chiaroscuri di queste due cappel­
le, come altresì di quella ove trovasi l'altare nella Ma­
donna dello spasimo, si devono al pittore Giuliano Volpi 
loverese. 

1) Stefano Fenaroli nel suo Dizionat'io degli .ATtisti b?'escicmi p. 
175, l'attribuisce al bresciano Pietro l(arone, ma a torto, 
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Di fianco 8.11'altat'e del S, Cuore troviamo quello del 
Crocifisso, ove vediamo collocato il grande Crocifisso, 
credo del Fantoni, che fin dal secolo XVII pendeva dal, 
l'arcata del presbiterio. In questi ultimi tempi venne stac­
catodall'arco e p'el' devozione - la quale non sempre 
bada all'estetica - venne messo su questo altare, rimo­
vendone un'altro di migliore proporzioni. Le due piccole 
statue fRntoniane di S. Veronica e della B. Vergine po­
ste ai lati del Crocifisso, appartenevano alla cappella del 
Santo che trovasi sulla via al Cimitero. 

Segue l'altare della :B. V. del S. Rosario, in marmo 
nero e bianco d'un bel disegno· e che deve appartenere 
al medesimo scultore che c08trui nel secolo XVI, e forse 
prilll~, quello della Madonna dello Spasimo. 

Sopra l'altare i gradini, come tutto l'ornato che fini­
sce con la cornice che circonda la nicchia ov'è la statua 
della SS. Vergine del Rosario, 'sono opera pregevole in 
legno del loverese G. Ross.i. ' 

La tela che era in alto, e dall'anno scorso rimossa 
perchè non coprisse le decorazioni e le pitture eseguite 
dal caV. Giovanni Fasciotti di Bergamo, era opera del Ci­
frondi. 

L'ultimq altare è quello dedicato a S. Antonio di Pa­
dova, ed è un dono del rev. prevosto Ruggeri, fatto nel 
1661. 

«La figura di S. Antonio di Padova scultile, lasciò e­
gli scritto, fu fatta per divotione di me prevosto Ruggeri et 
fu posta nella nicchia deli'altare dei santi Sebastiano e 
Ròcco, fatta solenne processione.» (1) 

Orbene,questa data ci impedisce di accettare l'opinio­
ne di coloro i quali ne farebbero un'opera di Andrea Fan­
toni, pei semplicissimo motivo che il famoso scultore di 
Rovetta nel 1661 non contava che due anni circa di età. 
Però tenuto conto che il rev. Ruggeri era nativo di Sta· 
dolina nell'alta valle Camonica, cosi pure, che di quel tem-

(1) Archiv. Parr. Libl'O Battes. 1639-1679 
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po ì1 PIù apprezzato scultore in legno in Valle era Pie­
tro R.amus di Mù, e quest,o ancora, che intorno al 1680 
dimorò in Lovere, per alcun ~ernpo, Carlo Rarnus, pur es­
so scultore e forse fratello di Pietro, tanto che ivi nel 
1680 gli nacque un figlio di nome Pietro, mi rende in­
cline a credere che la statua d~l santo sia opera del .Ra­
mus e non di altri .. Le statue chj3 pure lirovansi in questa 
cappella, S. Camillo de Leliis e S. Stanislao, si vogliono 
da alcuni opera del Rossi. 

Sopra la porta maggiore esislie poi una gradiosa. tElla 
dovuta al pilitore Giovanni . de Hel'Lz fiammingo, eseguita 
in Lovere. Essa rappresenta Mosà che fa. scaturire l'ac­
qua dalla rupe. «Questo beL quadro, scrive il Sorlieni~I), che 
porta la data de11647, à un dono della nobile famiglia Bosio, 
come si rileva. dalla seguente epigrafe posta ·in un ango­
lo del medesimo: 

AMORE P ATRIAE 
ACFAMILIAE DECORE 

PRIVILEGIATA 
GENTILITAS BOSSIA 

Questo quadro venne ripulìto non sono molti anni dal 
concittadirio Giuliano Volpi. 

Non bisogna poi partire, continua il Sorteni, da que­
sta Chiesa senza avere osservato il bellissimo ostensorio 
d'argento, dono della farrliglia Gaia (2). 

(1) Vittorio Sorteni ms. cito 
(2) La Famiglia Gaia, anch'essa illustre e benemerita di Lovere, 

chiamata in origine anche de caligar'i, sarebbe ori unda non di CI u­
sone, come lasciò scritto Decio Celeri (ms. 2425 BibI. Marinoni) ma 
di Cerete. Infatti nel 1467 ci incontriamo con un Lamagno f. q. 
Bertolini petri caligari de Cer'ete hab. luer'i(Pergamena Bi bI; Ma­
l'i noni) e nel 1509 in un Betinu8 f. q. Bartholomei dicti gaye de ca­
ligaris abitante da più di 25 an ni in Lovere (Pergamena BiÌJI. Ma­
rinoni). Col commercio della lana si arrichirono ben presto; e presa 
stanza in Bolzano, dove tenevano deposito della loro merce, entra­
rono nelle grazie dei principi d'Aqstria. Eridanonato nel " 1623, pro­
nipote di- Bartolomeo figlio, soprano minato Betino, fu c appllll a·n o 
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:ID di stile gotico, (sul tipo degli ostensori ambrosiani) 
a colonnette eleganti leggerissime, con statuine e fiori fi­
nissimi. E' opera di cesello del 1486. 

Sulla facciatapoi della parrocchiale evvi un alto rilievo 
in marmo rappresentanLe S. 'Giorgio, opera, mi si dice, del 
Benzoni, e dono del conte "tLuigi Tadini, il che vien ricor­
dato dalla iscrizione ivi fatta apporre dal prevosto Rusti­
ziano Barboglio, che dice: 

ALOHI. COM. TADINI 
HOC INTER DONA 

PRlECLARUM. 

In questa chiesa, primn dell'epoca napoleOcuica, parecchie 
tamiglie nobili e distinte di Lovere, vi tenevano la pro­
pria sepoltura " delle medesime però ora nOlI vi è più 
alcun segno, perchè lIeU'ult;imo àmpliamel1to vennero ri­
mos~,e. Narra il Conti che la prima famiglia, che qui te­
neva il proprio sepolcro, era la Celeri, e c!lf~ sul medesimo 
si trovavano scolpite le seguenti parole: . 

CELERES COLUERE DyNASTlE. 

Di questa progenie, che fu potentissima Jlei secoli 
XIII - XV, oggi nOll restano che poche famiglie ed an­
cor queste fuori di Lovere. Di essa si ha~noindizi poco 
dopo il 1200 €I da quell'epoca, specialmtmte sotto i Vi, 
sconti, divennero quasi padroni di Lovere !) della Costa. 

dell'arciduca Ferdinando d'Austria, e poscla del Vescovo principe di 
Trento, Sigismondo. I cugini di costui,Giambattista e Francesco, 
vennero creati consiglieri della Camera delle provincie superiori 
austriache ad Inspruk, e nel 1665 venne concesso loro un diploma 
di nobiltà. Quando il nob. Francesco Gaia nel 1697 morì in Bolza· 
no, _trovo scritto che ufu compianto da tutta quella città per l'ado­
rabili (»"te) sue condizioni, C9' quali s'era obbligato l'lIffetto ditutti.n 
Ultimi di questa famiglia furono il nob. Q-iaconlo qaiil, il quale con 
suo. t~stamen to del 1819 lasciò eredi i poveri di Love,ro e la Congre· 
grazione , di Cari tà del cap itale di fiorini 6700Q, suo frat~lIo Barto· 
lomeo, il quale lasciò pel medesimo scopo L. 11.000. 
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tn Corti eressero il castello, del quale . si possono Ve­
dere ·ancora alcune vestigia, nella cara Plachesi. Insieme 
coi Federici di Valle Camonica, coi quali dovevano avere 
non solo comunione di interessi ma anche di sangue, li 
troviamo quasi sempre in armi contro i Guelfi ed in. fa­
vore dell'Impero e dei Visconti di Milano. 

Come i Federici, anche i Celeri si moltiplicaronoellor­
memente, ed i vari rami a lato del cognome d'origine 
aggiunsero anche nn sopranome, che alle volte nel corso 
degli anni soppiantò completamente il primo. 

Cosi si ebbero i Celeri Morsale, i Perteghella, i Ne­
greani, i Macharini ed i Mùlta in Lover/ilj i Celeri Belotti, 
i LicheHi, i Lochetti, i Burgalli,i Pupini, i Cherpa e gli 
Schena nei comuni della Costa e di Volpino. 

N on mancarono in questa antica famiglia uomini che 
nel corso dei tempi la illustrarono. Pongo tra i primi il 
p. Francesco Lichetto dei minori osservanti; il quale ve­
sti il saio di S. Francesco nel Convento di S. Maurizio 
in Lovere, e in seguito insegnò nel convento dell' isola 
del ,Garda, nell'università di, Napoli, alla Sorbona di Pa­
rigi; con tant<1 successo da essere · chiamato dai contem­
poranei lo Scoto 1'edivivo. Eletto nel 1518 Generale del- ' 
l'ordine, mori dopo due anni a Budapest. Giovan Pietro 
Oeleri fu Lettore, nella seconda metà del 1500, all'univer· 
sità di Padova. Decio Celeri fu celebre medico e scien­
ziato vissuto nel seicento. Leone Celeri Molta ed i suoi 
due cugini Giorgio e Cristoforo militarono sotto la ban­
diera' veneta ed ebbero ricompense cd onori. Finalmente 
quell'Antonio Celeri Molta, avo a questi tre ultimi ricor­
dati, il quale militò sotto i Visconti divenendo loro credi­
tore, e che tanto seppe barcamenarsi da ottellere nel 1409 
un'ampio privilegio da Pandolfo Malatesta, nel quale vie­
ne concesso a lui per sette anni il godimento dei beni 
situati in ,Valle Cimonica e sequestrati ad Antoniolo da 
Gl'evo. CosÌ veniva assicurato, che gli sarebbe s.tata fatta 
giustizia, per certi ' beni avuti in livello dalle Monache di 
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s. in Piancamnno; e fina I si ordinava ehe 
gli vengano sborsate lire planet 200, residuali suo cre­
dito, per essere stato Vicario del Pievatico di Edolo e 
Dalegno. 

1414, nel momento in CUI ferveva la lotta Lo-
vere il-Malatest,a'l oLtenne privilegio Fi· 

1\laria Visconti, 

Dux meàiolani.. .. papie anglerieque comes. Admissimns suppli­
cationem nobis exhibitam parte Antonioli quondam Baldessarri de 

de luere tenoris vidèlicet: Illustrissinw do-
vestre ducali lm!lIiliter et cum reverentia:,.mpplica· 

parte vestri fidelissimi servitoris subditi q. 
de CellerYN luere, ut supplic&ns babere 

debeat quamplures pecunie quantitates a multis et diversis personis 
quid pro ficto et quid pluribus aliis de causis et qui cDmmorantur 
in Valle Camonica et in multis aliis partibus et diversis imiscjic-

qui eidem iuridice dare debent, solvare recusant ipsum 
conantes frustral'Llittibus, sumptibus expensìs. 

ves tra domìnatio semper consuevel'it co-
moditati utilitatibus subditorum necnon Iittes 
removere, dignemini mandare quibuslibet podestatibus rectoriblls 
iudicibus et officialibus vestl'is in quorum iurisdictione repperiri 
contingerit ipsos 8UOS debitores et quemlibet eorum. I\1'Òices vero et 
vicario;; ecclesiastico8 Similiter sub quorum inrisdictione 
rit aliquem predietis suis debitorìbus. Et 
comìtìbus iudicibus redoribus commorantibns in Valle 
quatenus summal'ie et de sille strepitu Hgl1ra 
iudicii etiam vello levato cogant et cogare debeant realiter et per­
sonaliter predictos suos debitores et quemlibet eorum ad solven­
dum et integre satisfaciendum eidem supplicanti de omni et toto 
illo quod ipsum iuridice apparuerit habere debere ne .ipse supplì· 
cans frustretur laboribus sumptibus et et ut non habeat 
IUstam causam querellam.uu si debitmfL.u. 

attondentes centinontiam signantos optantes eidem i· 
canti pro consecutione sibi debitorum~et pro resecandis expensis .... 
plexus strepitus littigiorum ..... tenore presentium mandarnus uni­
versis et singulis potestatibus capitaneis rectoribus iusdicentibus 
nostris specialiter comitibus iudicibl1s etrectoribus commoran-
tib!!H iurisdictionem Ìlilbontibu::: in Valle Caliloniea ad 
quos vel poterit quomodoIibet in futill'um. 
vero et offit.iai!3S ecclesiastico!! If'f/uir.illlus et hortam':l' f/ua-
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tehus OH1.neS ngulo" vero dnhitores predicti Ribi" 
que dare debentes causis in ipsa suppl icatione reeitatis ea omnia 
iuris remedia cogant et compellant ad dandum et solvendum ei­
dem supplicanti omne et tutum quo aprlareruint i[tsius de­
lJitores Summarie simplicìter et de plano sille strepitu et ligura 
iuditii cavillationibus et frivolis exceptionibus quibuscumque su­
blatis."" 

In quorum tostimonium prese n tos fieri l8iSimus reglstrari no-
striqua sigilli communi roborari.... mediolani dia sexto martii 
:MCCCC quartodecimo septima indictione. 

DE CAH,NAGO, 

Anche un mmo cl Gaiorwelli ebbe qui, nanzi alla 
capèlla della Madonna del S. Rosario, la propria tomba. 

Quando ebb~ro a cedere alla Scuola deL Rosario la 
cappella e l'altare, apporre alh destra di 
una lapide che diceva: 

GENTIL. GAIONCELLI SODALITATI 
SS. ROSARII HOC SACELLUM 

CONCESSERE 
RETENTO TAlvr. lUnE SEPULCROR. 

NE ALIA lEI EFI'ODEHENTUR 
ANNO MDCXXXX 

E, prima di cpludAre poehi cenni ntorno la 
chiesa parrocchiale di Lovere, non P0O!lSO fare a meno di 
accennare ad un'altra tomba che un tempo quì esisteva, 
quella eioé del Vescovo Oavalr:ano che orì in Lo­
vere e che veline sepolto in S. Giorgio. 

Ora, anzi da molto tempo, anche questo sepolcro non 
pm, solo resta a deordarlo una isc:rizimw, che i rev. 

prevosto Rustiziano Barboglio fece porre sopra la porta 
di entrata all'andito che mette ad una delle porte laterali, 
come pure all'attuale Oratorio delle giovani, dedicato a 
Maria Bambina j l'iscrizione dice: 

CA Y ALO. DE SAL, EPI. BRIX. 
HEIC LOCO DNI RODULPHI 

DE CEL. DE LOARE ET 



ROB. CASTELLI DE CAPIT. 
D. SOARE F. F. OPUS 

A. D. M.CC.LXIII 

Per intendere ciò che dice questa iscrizione devesi l'i· 
cordare che quando nel 1655 si ebbe a rinnovare la fac­
ciata della Chiesa, venne soppresso un sarcofago che tro-

parete esterna cl che l'eb· 
in alcune sue (1) ce ne da 
che ricorda nella architettonica 

dei Federici di Odofredi di 
,solo ma lo stesso aver nar-

Parca era di crespollo si sporgeva 
alquanto verso la strada, e che nella demolizione si trovò 
nel suo interno solo un miscuglio di terra e di ossa ed 
una sola medaglia d'argento con l'effigie dei SS. Pietro e 
Paolo, venduta allora per lire 6, aggillOge che nel mezzo 
dell'arca, nella parte anteriore, vi er&no due stemmi genti. 
lizi, ed ai lati alcune lettere quasi tutte corrose, e par­
recchie lo erano in tal J;llodo che non si poterono rilevare. 

ehe potè in qualche sarebbero le 

LOC. DNI ROBA CASTE GAPITANEIS 
DE SOARE FECIL ... 

DE CEL. DE LOARE ""n' :MCCC .•. 

Vescovo Cavalcano, non vi sa-
rebbe parola. Ciò nonostaute, il Biancardi dapprima, al­
tri dipoi, fondati certamente sulla tradizione popolare, al'­
guiròno che doveva esser questa la tomba di lui, e che 
l'avessero fatta erigere un Rodolfo Celeri di Lovere ed un 
Robacastello di Sovere; i quali, come vedremo più innan· 
zi, non potrebbero essere che i due sacerdoti di Lovere 
ricordati anche da altri documenti, ma viventi soltanto 

1400. 
non consta che 'llwll'epoca potes-

Parrocch. di Lovere 



1 :5 

sero trovar sepoltura all'esterno delle chiese; però posto 
anche che il sarcofago surricordato non fosso stato eretto 
per sta ciOllllllameno cho venne se­
polto poichè alla tradizione lovermm, noi abbiamo 
la testimonianza del noto Oatalogo dei Vescovi bresciani 
il quale dice chiaramente che: « Gavalcanus de Salis ve-
nerabilis ,~piscopns lwixientlis sedit ann08 iX qui eiecius 
a Ecelino iacet ecclesia sandi geor!/i loa-
re. .. (1). 

Fu questo nostro Vescovo devotissimo al Sommo Pon-
tefice Alossadro ed alla causa, non solo 
quella comba/;!;ere la pOI degli imperatori gorma-
mCI e dei loro alleati italiani, ma quella ancora di abbat· 
tere la eresia, come pure i numerosi eretici patarini, ca-
tari ehe infestavano in tempo l'Italia, n mo-
do parLieolare ltt Lombard sopraLuLto la no;;j,ra dioce· 
si. Fu ancora d'una bontà preclara, « vir bO'(litate prrecipuus, 
saCl'arum sCl'iptural'um dogmate sufficiente1' instructus» af-
ferma Malvezzi e la figura grandeggia di so-
pra di molte altre dell'epoea sua, non perchè fosse 
per alcun tempo « vescovo, podestà e rettore del comune 
di Brescia» ma perchè incontrò l'esiglio e forse la pri": 
gi6nia~, per essersl opposto a!l'eresia dilagante, che 
tutto tInei due tiranni ghihellini e favoreggiatori spudo­
rati di eretici, quali furono Ezzelino In da Romano ed 
Oberto Pelavicino. 

Perchè abbia to e non eastello i Or-
zi dove s'erano ritirati anche gli altri eSllli da Brescia, 
non si sa (3). 

Tuttavia mi nasce un SORpetto, ed é questo. Fra le fa­
miglie !\llt,iche Lovere, aft(ìrma a il co­
me del resto si può constatare in molLi documenti del 

(1) (htADENIGO. Sact'a XXXVI e n8, 279 
(2) ODORiCI. StoiÌ~ Bresciane. Voi. 6 p. au e Beg. 

(3) ODORICI. l. C. p. 157 e 161. 
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cento, 
ed il 

ì 16 

nel parrocchiali del 
vi fu quella che è chiamata alcune 

delle volte de la 

e del 
volte de Sa li,ç , 

Nessuno oserà negare cho Sla tra (1118-

sto cognome e quello del vescovo Cavalcano; come del 
resto nessuno dir preciso; nonORbmte l'a.ffermazione 
del Mal.vezzi donde egli venga. dunque, non po-
trebbe darsi ch' egli appartenendo a tale nostra famiglia, 

abbia scelto Lovere preferenza altre Joealità, non 
solo perchè luogo ben fortificaLo, ma perchè ancora no era 
la sua patria? Che dice il lettore? 

(OOrl Un ua) ALlllSllANDRO 

(1) GRADENIGO. Lib. cito p. 277. 

19inio Maffia 

nativo Mairano (1875), pittorn valoroso insegnante 
disegno nelle Scuole Tecniche, si è spento nella prima quin-

dicina dello scorso giugno a Lecco. Era uscito dalla scuola di Bre­
ra nel 1896 affermandosi pBr il suo temperamento 'd'artista, vela­
to soltanto da grande modestia Cl d':ll desiderio solitudine. 
Nel 1908, dopo varie peregrinazioni attraverso la Lombardia, si 
trasferì a Lecco, dove rimase fino alla morte precoce, insegnando 

lavoran'lo con grande attività. 19'1!3 era affermato, eele-
hrandoHi in Lecco il centenario di Mam\Oui, con 
zione personale del "Paesaggio manzonianon che fu uria grande sor­
presa artistica a l1uanti intervennero alla celebrazione del grande 
Lombardo. Il Maffia vIsse modesto, fra la scuola e la fami­
glia, ma fu un'educatore e un artista di squisita bontà. 



Ad Petri naViCl.11arn 
• ••••••• 

Alma, quid fiet tibi, cyrnba Petl'i? 

lVlugiunt undae, celm'esque venti 

Sibilanti malus gemit, et laboi'ant 

Impete vela, 

Totus infemul5 furit, et per aestw; 

Te rnal'is iactans cupit in pl'ofundurn 

Mel~gel'e: ex alto Deus at potenti 

Numine servat. 

B~ tibi sempm' fore dixit ipse 

Fluctuurn Chl'istus dornitor fl'ementum, 

Cuius obtutu Galilaea quondam 

Unda )'esedit, 

Quid l'a ti huic ft'usti'a minitamini, hostes.'IJ 

Rector en vestrum, Domino iuvante, 

Impetum frangit: date iam superba 

CoZZa triumpho. 

I. BAPT, MEOTTI 



Per la storia della organizzazione ecclesiastica 
della diocesi di Brescia nel Medio-evo 

(continuazione: vedi pago 15) 

Hospitale S.ti Toan 1S do foriN, quod. gubernat,ur per 
ministrum. 

Ecnlcòsia seu eapella sine cura S.ti Zenol1is areu, 
unita eum suprascripta ecclesia S.ti Iohannis. 

Mouasterinm Sandorum (1os!U(\ et Dalmiani, 'luod gu­
bernatur per abbatissani et moniales ordinis S,ti Benedicti. 

Ecclesia S.te marie in salario unita eum dieto mo­
nasterio. 

Ecclesia curata SanLorum Nazary et celsi solita gu­
bel'nari per praepositum ckricum saecularem. 

Item tres presbiteri constituti et deputati in dieta 
eeeJesig, per ,l.nmo ot,t.onem de IÌlartinengo ,mper posses· 
sionibus sitis in territoriis de Petergnaga et de Scarpa­
zolo (t~acant). 

Item unum beneficium sacerdotale const,itutum ad al· 
tal' o S. Midìae] i pro POSé'OSSiOlle Peeini de (Jìslis. 

Item unum beneficium sacerdotale deputatum in eccle. 
sia predlCta per presbitf~rum Iohannem Sibilini. 

Item unum beneficium sacerdotale constitutum in dico 
ta. ecclesia pn''lb.IllCobum Gabetis Buper posses. 
si(me iacente super territorio de Anvido (1). 

(l) L!nvit è il nOlllH dialettale! con Fs aspirata, di Vito, e 
indica tuttora un cascinale nel territorio di Barbariga, che onora 
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Item unum beneficium sac@rdoLale con:,)~iLutum per d.­
num presbiterum Salamonem de Floretis et dotatum fuit 
de possessione de Anvido. vacant. 

Itero d.nus presb. Lanfrancus (~) prepositus dicte ec­
elesie ordinavi t quod duo presbiteri dicti in ipsa ecclesia 
celebrare debeant. 

Item .. tres canonici diete ee cle~ie, et debellt esse 
presbiteri. I 

Ecclesia ctl'J'ata S.te Agate, que gubernatur per pre-
positum clericum saecularem. 

Capella S.te Heufemie sita in ipsa ecclesia S.te Agate 
Capella S.ti Bartolamei sita in ecclesia predicta 
Capella S.ti Iacobi patronalis. 
Capella S.te Lucie 
Capella patronalis S.te Agnetis. 
Ecclesia S.ti Zenonis de arcu unita eum ecclesia S.ti 

Iohannis de foris (3). 
Capella. 

Capella. 
site in dicta eccI esi a S.ti Zenonis. 

come titolare 8. Vito. Il cascinale si denomina anche S. Gervasio 
o i Morti di S. Gervasio, perchè quivi sorgeva una chiesa dedicata 
ai martiri milanesi Gervasio e Protasio, ai quali sono molto vicini 
nel calendario i due martiri Vito e Modesto. Li vicino sorge anche l'ano 
tichissima chiesa di S. Maria del Ducco, ora Cimitero di Barbariga; 
tutte queste cappelle beneficiali s9no indicate più avanti sotto la 
Quadra di Quinzano. 

(2) Lanfranco de' Carmi, di Soncino o di Brescia, fu Preposito 
della Collegbta di S. Nazaro dal 1365 alla fine del 1410: cfr. L. FÈ 
D'OSTUNI Oenni storici dei Pt'eposti di S. Nazaro in Brescia ms. 
u.ta n. 18 in Bibl. Queriniana. 

(3) Questa indicazione è ripetuta, forse per fermare il ricordo 
delle due capellanie ivi erette, delle qualì non si dà il titolo. Ma 
una di esse era stata dot3.ta da Cancelliera di Durnacco Maggi, con­
sorte di Benvenuto Calzaveglia, nel secolo XIII. 
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Mansio rrfllnpli, que est subposita templariis (4). 
Hospitale S,te Marie Zerpento) quod guhernatur 

per minisbrnm, valoris librarull1 L X (5), 
Ecclesia seu monasterium S. Francisci ord. fratrum­

mino rum. 
Ecelesin S,Li Domillici orrL fratrum predicatorum. 
Ecclesia curata S,t,j Laurentii civit,atis bri:x:ie, que gu­

bernatur per presbiterum saecularem. 
Duo benefiell,l sacerdotalia in cadcm ceclcsia. 
Ecclesia curata S.H Alpxandri, que gubernatur per pre­

positum ord. canonicorum regularium S.ti Augustini. 
HospitaleS.tì A1cxandri. 
Ecclesia curata Santornm Faustini et Iovite ad san, 

guinem, que gubernatur per prepositum ord. canonicorum 
regularium S.Li Augu8hini. 

Domus S.ti Bal'tolamei, de Contignaga, que guberna, 
tur per prepoElitum ordiniEl Humiliatorum. 

Domus S.ti Luee, q ne gubernatur per prepositrnn or· 
dinis IIl1miliatorum. 

Domus S.tp Marie Magdalene, que guhernatur per pre· 
positum ordinis Humiliatorum. 

Ecelesia sen monasLerium S.ti Barnabo, que guberna~ 
tur per priorem ordini canonieorum regnlarium S.ti 
Augustini. 

Ecclesia Sautorum Petri et Marcelini, que gubernatur 
per priorem ordinis eanonicorum regularium S.ti August,ini. 

IIospitale S.te Marie Misericordie, valoris librarum 
XXXV. (6). 

cfr, P. GUEHRINI. Un antico o8peclale militnre Brescia,. La 
Mansione del Tempio i!l Br'ixia a. II. n. 55 (22 ,agosto 1915). 

(o) L'ospedale suburbano di S. Maria ad cerrum pictum, che dal 
popolo nella parlata dialettale fu corrotto in ser pent donde il no­
me dì Ze?'Pento e Serpente, si trovava sulla strada di Quinzano 
l'res"o Verziano e l'attutili e fraZione delle FornaCI. 

(6) L'elencò non segne regolarmente l'ordine topografico, ma 
balza da un luogo alFaltru senza preoccuparsi della vicinanza: da 
qui innanzi mette però una serie di Ospedali urbani e suburbani, 
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:E:neIesia g,I\Iarie FIumi I:ello, tria cleri 
" 

la. 
Ecclesia S.ti Ambrosii, unum clericale 

loris lihr. I solid, XII. 
beneficium va-

Ecelesia Nicolai sub caCltro valoris libr. 
solido IV den. IX. 

Eedesia MatÌlei prope IIospita InlÌnnorum. 
Hospitale Infirmomm valorÌ1-l libro L. (7). 
Hospitale S. Antonii Viennensis valoris librar, L. (8). 
Hospitale Portizolo 
Hospitale S.ti Iacobi de Castenedulo, 
Ecclesia S.ti Bartol8mei clausurarum brixie, valoris 

librar. XLIII: habet clerì"slia beneficia valoris i br. 

che ernno quas.i.ìnattivi. Intorno questo dI'Ila Miseri~ordia Ca-
sa di di origine francoscana, . P. GUblUUNI. Gli statuti di ung, 
antica congregazione francescana di Br-escia in At'chivium {mncisca­
num histO'i'icum di Quaraechi, a. H10il, pp, ;)44 - 56ft 

(7) l/oC!pedale S. Matteo o LHz:~aretto le malattie ('i)!] ta' 
giose e specialmente per le malattie della pelle, era fuori di porta 
Torrelunga sulla strada per Mantova, dove ora sorge la nuova se­
de dell'J"tituto sordomuti. Ern stato unito al b8118(1cio 1'1'81'0-
situale di S. Lorenzo. 

(8) cfr. P. GUERRINI. L'ospedale e la chiésa di S. Antonio Vien· 
nese a lhescia. Saronno, 1\109, pp. in tl. (llStr. dalla Rivi,,!(/, di 
8cienze 8/(wiche Pavia, llHt!'ZO HJ'OD, pp. .- 194.), 

(9) L'ospedale di S. Paolo del Portazolo, l'attuale frazione di S. 
Polo sulla via manto vana, ma sta denorninato un 
porto guado sul Naviglio, che llfl~sa. 

(lO) È ripetuto. 
(11) S. Zeno NaviRlio sulla strRda cremonese. 
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Squadra de l\1ompiano (12). 

Plebes S .te Marie de navis voloris librar. XXXVI: 
habet duo cleriealia betleficia valoris libr, V pro quolibet. 

Ecclesia S'ti Petri mart. ir is de navis, que gubernatur 
per priorem ordin is canonicorum rf'gularium S.ti Augustini. 

E cclE's ia S.ti Oesar iy de navi". 
Ecclesia cumta S,ti Antolini C"<ic) de monpiano valoris / 

libro XXX Vi habet tria clericalia; beneficia va,Joris nnum 
lihr. III, alia duo · valoris libro II sol. X pro quolibet. 

Ecclesia curata S. Marie 
de Urago 

Ecolesia S, ti Meliani de 
Urago 

Ecclesia CU1'ata S.ti Pauli 
XXVIII, habet unum clericale 
sol. XII. 

unite, valoris libro XXV 
m colar,ione d.norum 
ce.nomcorum. 

de Cobiado valoris libro 
beneficinm valoris libro I 

Ecclesia S.te Martine (13) de Cobiado sme cura. 
Ecclesia curata S.ti Zenonis 

de Caino 
Ecclesia S.ti Heustachii 

unite valor. libro 
XVII. 

Plebes S ,te Marie de Limesani'J valoris libr. XXIII, 
habet duo clericalia beneficia valoris libr. I sol' v:rn 
pro quolibet. 

Ecc\esia S. Apoloniy de Limesanis sine cura valorìs 
libro VII. 

Ecclesia curata S.ti F'au;;tini de sarezio. 

'(l'lll La sede delle Quadt'e esterne del territorio bresciano, specie 
di mandamenti amministrativi governati da un Vicario, passò da 
un paese all'altro . Per un confronto fra le 20 Quadre accennate nel 
Catalogo presente, e le più numerose Quadl'e dell 'ordinamento ve­
neto cfr. A . Valentini. Gli statuti di B?'escia (Venezia 1898) pp. 9398. 

(13) Mrwtine per Mlt1'ie, la chiesa o san tuario della Madonna 
a Collebeato. 



Ecclesia cnrata S.ti JY.Ueli:ani 
et Tirsi de via 

Ecclesia S.ti Micaellis de 
Caylina 

unite) v.aJL lcibu, XLIL 

(illa de vila) habet dUQ cle.nÌ<lalia. beneficia, unum valoris 
libro VI, aliud valoris sol. X. 

Ecclesia S.ti Vigilii et Greg0rii de S,bo Vigilio valo" 
ri8 libro XXV. 

Ecclesia CU1'ata Sti Nicolay de Caylina. 
Ecclesia S.ti Petri de le marche. 
Ecclesia S. Michaellis de 

Bruzio. unite, valoris libro VI. 
Ecclei'iia S. Petri de Le (14) 
Habet duo clericalia beneficia valoris libr. I sol. X 

pro quolibet. 
Ecclesia S.ti Iacobi de Z:solo. 
Plebes S.ti Antolini de Concesio valoris libro XXV: 

habet duo cleri3alia benefIcia valoris libr. II sol. X . 
Capella in ecclesia S.te marie de vila. 

Squadra Valistrompie. 

Plebes S.ti Georgii de Inzino valoris libro XXXrIT, 
habet unum clericale beneficium valoris libr. I soi. V. 

(14) Una chiesa di Marcheno, forse il santuario della Madonna, 
che doveva trovarsi quasi nella palude sotteìstante il M'Fchnno. Al­
cune altre lChiese e btnencii della V'ili,l'ollipia sonJ dHfieilmente 
identificabili, eom8 l,. Gi'lcomo d~) Zisoh (ZIg'o18? o T.vH'oole?), S. 
Martino de Tricolio, S, Martino della c,'l'tl8" S, Anelren eli Serin~, 

intorno delle quali non abbiamo sicure imlìcazioni. lo torno alle collie­
se di Valle Trompia cfr. O, PIOTTI. La chiesa eli S. Zenone (sul mOll­

te Oolma). Brescia 1905. = La,vane, Brescia 1807. -- Cj'(Ji{o!agia dei 
Pat'Toci di PezzM'o. Brescia 1908. - Cimrno in 111. Bresc. 1909-
G7'onotassi degli A1'cipreti di 1I1at·rnentino. Erescia 1911. ,-- Cj'onolo­
gia dei Parroci di Pezzaze. Brescia l 1H1 -- Com/me e paryochia di 
Marcheno Brescia 1913 - Il com~tne di Brozzo e la sna palTocchia. 
Brescia 1913 - Le chiese consacrate cl'i Val/l'ompia in Bl'ixia Sa­
cra 1915. 
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Ecelesia S.ti MarLini de rl'riculio valoris libro XII. 
Ecdesia S.ti Vigilii de Lodrino libro VIIL 
Eccltosia S.te ~fa.rie de 

marmel.ltiw)o 

Ecclesia S.ti 
(15). 

Damiani 
unite, valoris libro XL. 

Ecelesia S.Li LanrElllLii de Horma valori"s libro XII 
Ecclesla S.ti Nazarii da Colibus. 
Ecclesia S.ti Apolonii de Pesaciis libro X. 
Ecelesia S.ii Martini de 
Plebes S.ti Giorgii de 

B1wegno. 

Ecelesia S.ti Nicolai 
de Heto. 

Ec(;l!~sia S.Li Andrei) 
de Serina. 

corna valoris libro III. 

\ 

( untte, valo1'is libro XXX. 

) 
et habet unum sacerdotale benefìcium valoris libro XV, 
et duo n1eriealia benoficia valori" libr. VI pro quolibet. 

Ecclesia S.ti Calo ceri de cimo valoris libro XVI, et 
haLet unurn clericale bellefiuium valoris libro II. 

Ecclosia Santorum }l'austini et Iovite sive Nazarii et 
COÌumbani de Colli bus, valorÌs libro xxxn (Hi). 

l~c(;hlSia SanLorUlil :B\mstini et Iovil;e 
loris l ibr. III, est sine cura. 

Squadra de Gusa.go 
Ecclesia S.te marie de Gusago, que regitur per pre· 

(15) S. Maria è la cìlÌesa di Dosso, S. Cosma e Damiano queHa 
che divenne la parrocchhle di M:1rmentino: ambpdne avevano he­
neficio proprio, già riunito in uno solo nel 1410 ma non ancora e­
retto a honeJicio parrocchiale, sehbene dipenrlentc dalla piove di 
Bovegno. 

(16) La chiesa di S. N<1z~nro di Collio è qui ripetuta insieme 
con le altre clliese di MlmlO (S. Faustino) e di S. Colombano; il 
beneficio era nnie'! per tuttn tre, n n0n aneora pnrocchiale ma di 
penuente dalla· pieve di Bovegno. 
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po~itul11 clericul11 seeularern, valoris libr XLVIII (17). 
Habot benefìuia sacerdotalia ndoris libro XXXII 

pro quolibet . 
. Ecolesia sine cura S.ti Laurenti de Gusago yalorls 

libro XXXVII; habet tria clericalia beneficia valoris libro 
VIII pro quolibet. 

Ecd(~sia curata S.ti Stephani de Horni" va 
XXVIII, habet unum beneficium clericale valoris 
sol. XII. 

libro 
libro I 

Ecelesia Santnrum ]'Ifoliani et Tin:i de Monticel1is va.· 
10ris libro XXVIII; habet unum beneficium clericale va-
101is li 

Ecclesia curata S.ti Filastrii de Proveziis valoris libro 
XIII; habet unum dericale LJeneficium varoris libro VII. 

Ecolosia S.ti Vigi1ii de l\;[onterotondo libr. 
Ecclesia S.ti Stephani et Thome de Salis valoris libro 

XL habet quatuor dericatu8 valoris libro III pro quolibet. 
Ecdesia S.ti Georgii de C(·latiea valori,;, libro XXXVII 

habet duo clericalia beneficia valoris libro VIII pro 
qlloIibot. 

Ecclesia S.t,i Nicola.i 
de PoI a veno. 

Ecc1m.;ia S.ti Martinl 
de Prato (18) sine cura. l unite, valoris libro X. 

Habent duo e1er;ealia belleficia valoris libr, III pro 
quolibet. 

Ecclesia S.ti Sal vatoris de Saìano valoris libro XX: 
habet tria clericalia bcmefieia valori" lihr. XX pro qnolibet. 

Ecclesia S.ti Donini sita prope pontem de Rottingo, 
dieitur est prabronalis illorum carini:;; (19), 

(17) Intorno alìa pieve-prepositura di Gussago e alle sue cappelle 
e chiese dipelHlenti cfr. P. GUERmNI. Tdt pieoe e prcuosti di Gus­
sago in B1'b;ia Sacra 1911 e Sale di Gussago in Brixia Sacra 1922, 

8 Fu unita alla aroipre1.itmdl1 della pieve di 1seo e trova 
sulla strada da Iseo a Polaveno, in mezzo ai monti. 

(19) . L, F. F'ii: D'OSTUNI. Tl comune Pabazia di Roden-
go. Brescia, tipo Bersi, 1886, in 8 con illustro 
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Ecclesia S.ti Stephani de Rotingo, valoris libro :xX. 
Ecclesia S.ti Zenon is de Rcncho valoris libro XX. 
Ecclesia S.ti Laurentii in casb~o (20) babet duo cleri -

calia benefbia, unum valori:,; libro II sol. X, alind valoris 
libro II. 

Ecclesia S .ti Petri de Marono (21). 

Squadra de Roado 
Ecclesia Santoruli Stefani et Donati de Roado va10-

ris l ibr. XXVIII. Tria clericalia beneficia valoris libro I 
sol. X pro quol ibet (22) 

Ecclesia S .ti Martini de cazago valoris libro XX; duo 
beneficia clericali a va 10ris l ibro II solido X pro quolibet. 

Ecclesia SUe Iulie de caza,~o exempta (23) valoris libro 
XXXII. 

Ecclesia S.ti Michaellis de calino hahet unUli benefi­
ciuli SacPrdotale valoris libro XIII, et duos clericatus 
valoris l ibro II. pro quolibet. 

Eeelesia Sandi Nicolai de Calino sine cura. Valoris 
libro XX, 

Plebes de cocalio valoris libro XLII unuro beneficium 
clericale valoris libro XVIII. 

Hospitale 'de Cocalio. 

('l!O) Credo che questa chiesa debba -identificarsi in quella di S. 
Lorenzo di Gussago, intrrno alla quale cfr. P. GUIJ:RRINI. La pieve 
e i p~'evosti di GU8sago in B?'ixia Sacm a. II (1911) pp. 134-163. 

(21) L'antiea parocchiale di Marone era la chiesa di S. Pietro 
in Vesto, qui indicata con uno sbalzo topografico molto evidente. 

(9}2) cfr A RACHELI. Rovato , Cenni storici (Rovato, 1894). Il Ra· 
cheli però non sì occupa della storia religiosa di Rovato prima 
della costituzione della Collegiata so tto il nuovO titolo dell'Assunta. 
La rhiesa di S. Stefano e la chiesa di S. Donato, che quì sembrano 
costituire un'unica chiesa, erano due cappelle ben distinte e lon­
tane fra loro, una verso il colle, l'altra sulla strada di Iseo; dipen­
devano dalla pieve di Coccaglio. Furono quindi uniti i due benefici 
in uno solo, sotto il titolo dei santi Stefano e Donato. 

(23) Era un antico priorato Cluniacense, unito poi al monastero 
femminile di S. Cosma e Damiano di Brescia, quindi esente. 
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Ecclesia S.ti Pancraty de Paterno cul"ata valOl is libro 
XXII (24). 

Plebes de Bornado habet unum beneficium sacerdotale, 
insimul sunt Valoris libr. XXXV. Et habet quatuor cleri­
calia beneficia. Val. libr.I pro quolibet. (25) 

Ecclesia S.ti Zenonis de Passirano valoris libr. XXX. 
Habet duo clericalia beneficia. Valoris libr. I pro quolibet. 

Ecclesia S,ti Apoloniy de Fonticulo valoris libro 
IV (26). 

Ecclesia S ti Petri de N ovalibus de Pasirano valoris 
libro XIV. 

Squadra de Iseo. 
Plebes de Iseo valoris libr XX: Habet duo sacerdota­

lia beneficia valoris libr. XII pro quolibet, et habet tria 
clericalia beneficia, unum valoris libro XII, duo valoris libro 
X pro quolibet (27). 

Ecclesi~ S.ti Stefani da hieo valol'is libr. X. Habet 
tria clericalia beneficia valoris libro V pro quolibet. 

Hospitale de Iseo. 
Capelle S.te Marie de Iseo. 
Ecclesia S.ti Petri de Pulzono valoris libr. X. Habet 

duo clericalia beneficia Valor. libr, II pro quolibet. 

Enclesia S.ti H euremie de Nuolinis ~ aloris libr. XX, 
habet duo cleriealia benefi'cia valoris libro I pro qnolibet (28). 

Ecclesia S.ti lVIichaeliis de Pezac iys valori" libro X, 

habet unum clericale benefici~m valoris libro V. (29). 

(24) Cfr. V. TONOLf. La pa~'occhia di Padel'no in B1'ixia Sacm 
V. (1914) pp. 169 e sego 

(25) Cfr. L. F. FÈ D'OSTIANI La pieve di Bornato (Brericia, 1892) 
e la bibliografia indicata da P. GUERRIN f. La nobile famiglia Borna· 
to in Rivist(t amidica 1924. 

('l!6) Cfr. L. F. FÈ D'OSTIANI. Il comune e la pa1'occhia di Provez· 
ze. Cenni sto1'ici (Brescia, Pavoni, 1895). 

(27) Cfr. FULGllNZlO RINALDI. MOn/'tnAnti historiali dell'antico castel­
lo di Iseo. Brescia, 1685. 

('~8) Cfr. G. V ARIBCHf, La piccola patria di mons. Bonomelli. Bre­
scia, Tip. Queriniana, 1920, con i11. 
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Ecdesia S.ti tali", de Burgonado valori", libr. VI 
Ecclesia S.ti Georgi de Zono valoris libro X 
Ecciesia S.ti Ca:::.iani de :Jlartìgnago valoris ibr. 
Ecclesia S.te Marie in Iugo valoris libro II (31). 
Ecelosia Sanct,ufum Faw,l,ini, Zenonis, et Petri de 

Torbiado unite (32), valoris libro XIII: tria clericali a be­
neficia valori" liur. III pro quoliuet. 

ECC11Asia S.ti PAtri rle PrAgazio valoris libr. XII. 
Ecclosia S.ti Laurentii do Scainis (e3) valoris libro X. 
Plebes de Pisoneis (34). 
Monasterium S.ti Pauli de Lacu (exemptum) vaìoris 

libr- XXV (35). 

Ecclesia S.ti Gervasii de Clusanis valoris libro XXX (36). 

Plebos (S, Zennuis) ValIi~ Ueu(l\ate\'alori" librXXXII: 
habet uuum sacerdotale beneficium. Valoris libro XVI, et 
hahet tria dericali buneficlH unum valoris libro 
valoris libro IX et alinm valoris libr. IX. 

alium 

(919) Non si tratt:1, evidrntemente, nè della chiesa di Pezzaze, 
che è deJicata a S. Apollonio vescovo di Brescia, nè di quella di 
Pezzoro, dedicata a S. Michele, ma che sarebbe troppo fuori del­
l'ofdineq\l8~to elellco. Slippongo clal sia invece indicato l'ora­
torio di S. Michele di Colombaro. 

(BO) Vita]" e Salvè\ iore Borg'unato erano dipendl3nzfl del-
la Badia di Leno: cfr. F. BERLUCCHI Borgonato ne] giornale La Fran­
ciacorta. 

(31) S. Maria del Giogo, antico ospizio e priorato del monastero 
di S. Eufemia. 

(32) Torbirato aveva tl:e chiese o cappelle distinte, con benefici 
semplici, riuniti poi nell'unico beneficio parocchiale. 

(33) deve leggere Fntinis, Yrainn di Pisogne. 
(34) Cfr. P. GUEHRTNI e A. LINA. La pieve di Pisogno in Brixia 

811i:m V (1914) relp. 27R-'il97. 
(35) Cfr. A. L'HuILLIER. I priomti cluniacensi in Italia. in B?'ixia 

sacra In (l912) pag,81, (1ove è data bibliografia anehe por i 
priot"ati bresciani div~er7,iano, Provaglio, Clusane, Gerola, ecc. 

(R6) (Jlusane era lW'al1ti~.o priorato cluniacense: vedi nota pre~ 
cedepte. 
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Mco,rda Imtieipazloni in conto corren~ " &Ca{!ieIIIA /lUI BOpr ••• 

lori pubblici. 
Emetto asaegn I ,aopra l e pT~ncit-1i piuaJ del Rellnò ... Ille dipen­

dellti agenz~ B. 
81 iDeanell dolla compra-yendtta di titoli pubblici • pri .... &.i per 

conto tèrsl e 4leU'incMsO cedole, mettl'lonte ~.nue pro .... iglone. 

Illlfe ~epositl la '[Dslodia~PERll e LDIDU. moli ~i tlemto. manoKdUl ~I valm,E 
~""""==== _d o~et;tl pre.' o.l """" ...... """"=""""';::; 
Ptll depositi il.p&rU. 111 DFlIlC,," si hlCSTÌ'1II della. v6iri Ilea delle estrazio" 

Ili e <lei coupon~, ed inCiì.8l1o dell. obhllllaQolli. 8.!Itratte. 
Tl'ltiffa. dei deposi ti "l'H.UU : 

, -

L l per ogni r!lllla lire di T&lore dichluato ID tagione d'anno e.:on 
un mi Il irno di L. Ii. 

T~niffl\ ,dei depui,ti eltlmdt L.o,ro ,.t opl Lo UM)(), p'f un allQO 
IJ 0.10" ., It I meei 
" 0,20 ti' ,.,. a .. 

Pn. ... ee-•• edqU •• ' elle all'Zlposldllu .. Bq:lc:la IDO' 
l..a liallCl." .~ tllUll. ,tomi. !Deno i re,ti'fl. ~e t alle 118 dalle 1" 
alt8 lIUO. La: Ban" uliktlla • ,R07I di beoeftoeua~ aecorda condizioni 
.. 11 i.tltoll Re11lloeL 

Editore P. MARIETrI di T orino (via Legnano 23) 
---------~---------

SAUDR:EAU R P,. 0 - P. Le divine parole ossia quellI,) che 
il SigtlOre ha dl:!tto a' suoi dis.cepoli nel corso déi 
se·coli cristiani. Tratl. Hai . di P. O. NICOLI - Tre 
volumi in 16. L. 25.-

Un'QJzima bmedeltilla. Don Pio di Hemptinne monaco 
dell'abbazia di Maredsous (1880 . ]907). Trad. Ual. 
dl E. B .I.ANCHI. Un vol. in S. con ritratto 

Le Cotifessiorli di S. AllreUo AgostitlO. Nuova versione 
italliana! per ogni ceto di persona a cu ra di FRATfI. 
NOll!BE'RTO delle Scuole Cristi.Qne. Un vol. in ] 6. 

De Imitatiolle Cltristi. Libri quaUro volti in ital. da TAN­
CREDI CANONlCO. Un vol . in 116,. carta indiana 

LESIUR EUSABETT A ~ Ltdti!re ad increduli, prec.ed u te da 
una prefazione del P. OARRIOOU -lAORANOE, con un 
ritratto. U n voI. in 8. 

P. UCCELLO • Blblia Marialza sta Commentar/um bibU· 

.)t 7.5·0 

,. 7.-

,. 6.-

~ 5.50 



~~ •••••• E •••••••••••••• m · ~ JJi BANCO DI DEPOSITI E CONTI CORReNTI • 
Il 
II 

• 
Il 

• • • • • • • .. 
• • • • 
* • .: 
Il 
Il 
ili 
Il 

• • 

MAZZOLA, PERLASCA & C. 
OORiISPOlID6m DELlA B4 ti r IUUA ett BIKtO Il U'IlI l sltlm 

----- ---

l<{lCEVE 

Versamenti in con.to corrente con chèque e per ,corrispondenza 
Depo-sUt a risparmio Ilbl!r(l l' DeposlU vJncolaU 

Depositi a picculQ risparmio 

Pc,. depositi d'importanza fa cO/ldiziolli da corwcnin.i 

l' Riceve In ammistrllzione e-d in I:ustodia moli pubblici l" 

Accorda. sconli, conti correliti. cambiari l1:ara.ntili e per corrIspon­
denza. Assume Sllcdale servizio d ' inca~~o elfeUl allI: ctmdi­

zionl e pef Je piazze IndIcate da apposito nuova tarlfClI 

Emette propri. as.se-gl1! sulle piaz1.e ove ec .. is.tono sue dipendenz,e 
sU! pia:lzc ge:stitl! da uol corrispondenti. Ilolld:lè sulle edl 

c succursaU ddla Banc/t d·hali!! , 

Emette assegni libt:'ri della Bonca. d' Jtalla 

UFF1ClO CAUH10 
Compra e vende- t toU pubblici a COl1taDtl li! 8 termine, 

(cbequesl bjl!lIetU e monete estere . 
Paga e ~Ollto cede)]!':' e titoli estratti. 
Emette a,!legoi 5ulle principali città dell'estero, 
Fa rJporU dt reDdite, obbligazioni ed azioni di prilllo ordine. 
Rlceve depositi nominali..! mensili con tasso da convenir i entro 

il 20 d'l)~ni rtu::st', 

/ N. '0, Filiali lu:Ua Provhl(lta di Bresei.a l' 

A fritto Cassette di sietU'e"ZZi', • • •••••••••••••••••••••••• 
co·patristicum ;fl LitaJtias Laqretaltas /tU/10ft il, va-
rta B. Virginis Mal'iae nomina, tittJl'os dC praecoltia 
alplmòetice disposita , ·Accl!<1it CommenLariurn Maria­
le-EucharisUcum ex Patrum scriptis aeque excerptum; 
111 16, 1924, pago VJIl -400 ~ 7. -

P. S. UCCELLO. Enchiridion Sacerdotale ad Eucharrsti­
cam adol"ationem atque pra.edicationem fa·c:iendam 
ìuxta quadruplicis sancti Sac rifi ci i Hnis me1bodum 
Sacrae Scripturae verbjs condnnatum. Accedit Ep.i~ 

fome Eucharistica in 16~ 1924t p. 35~. ~ 7,-
P. BOUVIER - R,egole di Perjezione Sacerdotale raccolte 

e pubblicate per indi rizzo dei Sacerdoti, specialmen­
te di quelli elle hanno cura di anime. Traduzione 
del P. Stanisla,o Federici S. L in 16. 1923, p .. 170 » 3.7:'J.. 




